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Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (TONINELLI)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 MARZO 2019
            

          

          
            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall'altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. -
        

        
          1.1 Contesto dell'Accordo
        

        
          L'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo - Cooperation agreement on partnership and development (CAPD) conferma l'impegno dell'Unione europea nei confronti del futuro sviluppo del Paese durante il « decennio di trasformazione » (2014-2024). Esso rappresenta il quadro giuridico della cooperazione concreta tra Unione europea e Afghanistan sviluppata sin dal 2001 e sancita nella strategia dell'Unione europea a favore dell'Afghanistan per il periodo 2014-2016, adottata dal Consiglio nel giugno 2014, nonché nel programma indicativo pluriennale 2014-2020 nell'ambito dello strumento di cooperazione allo sviluppo dell'Unione europea.

          Nel novembre del 2011 il Consiglio ha adottato una decisione per autorizzare l'inizio dei negoziati per la conclusione di un accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo fra Unione europea e Afghanistan. I negoziati si sono conclusi il 28 aprile 2015. L'Accordo è stato parafato il 2 luglio del 2015 e firmato a Monaco di Baviera il 18 febbraio 2017.

          L'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo costituirà la base delle relazioni tra l'Unione europea e l'Afghanistan per il prossimo decennio e potrà essere automaticamente prorogato per periodi di cinque anni.

          Analogamente ad altri accordi conclusi dall'Unione europea con i Paesi partner, l'Accordo stabilisce obiettivi e clausole politiche basati su valori comuni e condivisi. L'Unione europea e l'Afghanistan ribadiscono il loro impegno per quanto riguarda la tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali, la lotta al terrorismo e alla non proliferazione. Il rispetto dei princìpi democratici, nonché del diritto internazionale e dei princìpi stabiliti nella Carta delle Nazioni Unite, costituiscono la base per la cooperazione ai sensi dell'Accordo.

          L'Accordo contempla altresì forme di cooperazione in un'ampia gamma di settori quali la cooperazione allo sviluppo, il commercio e gli investimenti, la giustizia e lo Stato di diritto, comprendendo non solo clausole dettagliate sulla lotta contro la criminalità organizzata, il riciclaggio di denaro e il traffico di sostanze stupefacenti, ma anche un incremento della cooperazione in materia di migrazione, con esplicito riferimento alla conclusione di un accordo di riammissione.
        

        
          1.2 Iter procedurale di firma dell'Accordo
        

        
          Le relazioni tra le Parti si sono basate sulla cooperazione sviluppata sin dal 2001, stabilendo nel novembre 2011 l'avvio dei negoziati per un accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra Bruxelles e Kabul, finalizzati dopo soli quattro round negoziali con la parafatura dell'accordo il 2 luglio 2015. La firma da parte dell'Alto Rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza dell'Unione e Vice Presidente della Commissione europea, Mogherini e del Ministro afgano delle finanze, Hakimi, ha avuto luogo a Monaco di Baviera il 18 febbraio 2017 in occasione della 53ma edizione della Conferenza sulla sicurezza, a seguito della decisione sulla firma e l'applicazione provvisoria adottata dal Consiglio il 13 febbraio 2017. L'accordo, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L67 del 14 marzo 2017, è in applicazione provvisoria dal 1° dicembre 2017 solamente per le materie che rientrano nella competenza dell'Unione, incluse quelle relative alla competenza dell'Unione europea di definire ed applicare una politica estera e di sicurezza comune (avviso pubblicato sulla GUUE L273 del 24 ottobre 2017).
        

        
          1.3 Finalità dell'Accordo
        

        
          L'Accordo istituisce un partenariato per rafforzare il regolare dialogo politico tra l'Unione europea e l'Afghanistan, per migliorare le relazioni fra le due Parti e per sviluppare la cooperazione in un'ampia gamma di settori, fra cui la sicurezza, lo sviluppo sostenibile e il commercio, anche al fine di promuovere la collaborazione in ambito multilaterale e incoraggiare l'inserimento dell'Afghanistan nel sistema economico internazionale.

          L'Accordo prevede anche la cooperazione fra l'Unione europea e l'Afghanistan nella lotta contro il terrorismo, la corruzione, il riciclaggio di denaro, il crimine organizzato e il traffico di sostanze stupefacenti, così come nella gestione delle migrazioni.

          L'Accordo stabilisce inoltre un'importante piattaforma di dialogo per la promozione e il sostegno di valori quali il rispetto dei princìpi democratici, lo Stato di diritto e la pace, contribuendo anche al sostegno dei diritti umani e delle libertà fondamentali, fra cui la parità fra uomo e donna.

          Le disposizioni stabilite nell'Accordo, in considerazione delle loro finalità e del loro contenuto, rientrano nel campo d'applicazione dell'articolo 37 del Trattato sull'Unione europea e degli articoli 207, 209 e 218 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. L'accordo contempla l'istituzione di un comitato misto (articolo 49) il cui obiettivo è quello di agevolare lo sviluppo dei rapporti bilaterali tra le Parti e garantire il buon funzionamento e la corretta attuazione dell'accordo stesso. L'accordo prevede la possibilità di sospendere la sua applicazione in caso di violazione dei suoi elementi essenziali.
        

        
          1.4 Esame delle disposizioni
        

        
          L'Accordo si compone di sessanta articoli, suddivisi in nove titoli: Natura e campo di applicazione (titolo I); Cooperazione politica (titolo II); Cooperazione allo sviluppo (titolo III); Cooperazione in materia di scambi e investimenti (titolo IV); Cooperazione in materia di giustizia e affari interni (titolo V); Cooperazione settoriale (titolo VI); Cooperazione regionale (titolo VII); Quadro istituzionale (titolo VIII); e Disposizioni finali (titolo IX).
        

        
          Titolo I: Natura e campo di applicazione (articoli 1-2)
        

        
          Le Parti definiscono i fondamenti della cooperazione basati sul rafforzamento delle loro relazioni strategiche a livello bilaterale, al fine di: a) sostenere la pace e la sicurezza in Afghanistan e nella regione; b) promuovere lo sviluppo sostenibile e l'integrazione dell'Afghanistan nell'economia mondiale; c) instaurare un dialogo sulle questioni politiche, compresa la protezione dei diritti umani; d) promuovere la cooperazione allo sviluppo con lo scopo di eliminare la povertà; e) sviluppare gli scambi e gli investimenti tra le Parti con reciproco vantaggio; f) migliorare il coordinamento tra le Parti per affrontare le sfide globali, promuovendo soluzioni multilaterali; g) promuovere il dialogo e la cooperazione in un'ampia gamma di settori specifici (articolo 1).

          La Parti confermano il loro impegno al rispetto dei princìpi democratici e dei diritti umani, delle libertà fondamentali e dello Stato di diritto, enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e la loro adesione ai valori comuni sanciti dalla Carta delle Nazioni Unite. Le Parti confermano l'impegno a cooperare per la piena realizzazione degli obiettivi di sviluppo concordati a livello internazionale, ribadendo l'importanza della tutela ambientale e di una società inclusiva basata sulla parità di genere. Le Parti riconoscono il popolo afgano, rappresentato dalle proprie istituzioni legittime secondo la costituzione afgana, come titolare dei processi di stabilizzazione, sviluppo e democratizzazione del Paese (articolo 2).
        

        
          Titolo II: Cooperazione politica (articoli 3-11)
        

        
          Le Parti instaurano un dialogo politico regolare che, ove ritenuto opportuno, può svolgersi a livello ministeriale, al fine di favorire una migliore comprensione reciproca e un sostegno degli interessi comuni, comprese le rispettive posizioni nelle sedi regionali e internazionali (articolo 3).

          Le Parti convengono di cooperare al fine di promuovere e tutelare efficacemente i diritti umani anche attraverso la ratifica o l'attuazione di strumenti internazionali pertinenti. Tale cooperazione può comprendere il sostegno, da parte dell'Unione europea, nella definizione e nell'attuazione di piani nazionali, il rafforzamento delle istituzioni che si occupano di diritti umani in Afghanistan e il potenziamento della cooperazione all'interno delle istituzioni delle Nazioni Unite che si occupano di diritti umani (articolo 4).

          Le Parti convengono di cooperare per consolidare le politiche e i programmi attinenti alle questioni di genere, potenziando la capacità istituzionale e amministrativa a sostenere l'attuazione di strategie sulla parità uomo-donna, anche garantendo che le questioni di genere siano integrate in tutte le strategie in materia di sviluppo e consentendo lo scambio di esperienze e migliori prassi in questo ambito (articolo 5).

          Le Parti riconoscono il ruolo e il contributo potenziale della società civile organizzata garantendone l'effettiva partecipazione (articolo 6).

          Le Parti sottolineano il proprio impegno ad adoperarsi a favore della pace promuovendo il dialogo tra i Paesi della regione e oltre i suoi confini, ribadiscono l'importanza del ruolo delle donne nella risoluzione dei conflitti e nella costruzione della pace (articolo 7).

          Le Parti ritengono che la piena operatività della Corte penale internazionale (CPI) costituisca un importante passo avanti ai fini della pace e della giustizia internazionali e convengono di cooperare al fine di promuovere l'adesione universale e la piena applicazione dello statuto di Roma (articolo 8).

          Ritenendo che la proliferazione delle armi di distruzione di massa (ADM) e dei relativi vettori costituisca una delle più gravi minacce per la stabilità e la sicurezza internazionali, le Parti convengono di cooperare nelle sedi internazionali per adottare misure per rafforzare l'applicazione degli strumenti internazionali sul disarmo e sulla lotta alla non proliferazione delle ADM. Le Parti si impegnano inoltre a cooperare per rafforzare le capacità istituzionali di attenuare i rischi chimici, biologici, radiologici e nucleari (CBRN), che possono avere conseguenze destabilizzanti per le società (articolo 9).

          Altra grave minaccia per la pace e la sicurezza internazionale è costituita dalla fabbricazione, il trasferimento e la circolazione illecita di armi leggere e di piccolo calibro (SALW), e le relative munizioni. Le Parti stabiliscono di attuare i rispettivi obblighi di contrasto del commercio illecito di armi leggere e di piccolo calibro e relative munizioni, ai sensi degli accordi internazionali vigenti e delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (articolo 10).

          Le Parti stabiliscono di cooperare sulle questione attinenti la lotta contro le attività terroristiche in tutte le sue forme, anche in ambito regionale, nel pieno rispetto dello Stato di diritto e del diritto internazionale, e di collaborare per impedire la diffusione di ideologie estremiste e, in particolare, la radicalizzazione dei giovani, ai fini della completa attuazione della strategia globale delle Nazioni Unite contro il terrorismo. È richiamata altresì l'importanza della condivisione di informazioni tra le Parti in materia di sicurezza internazionale (articolo 11).
        

        
          Titolo III: Cooperazione allo sviluppo (articolo 12)
        

        
          La Parti riaffermano il proprio impegno a conseguire gli obiettivi di sviluppo del millennio (e i parametri di riferimento successivi, come gli Obiettivi di sviluppo sostenibile - SDGs - previsti dall'Agenda 2030), l'eliminazione della povertà, lo sviluppo sostenibile e l'integrazione nell'economia mondiale, con particolare attenzione agli elementi più vulnerabili della società. Le Parti riconoscono che la cooperazione è fondamentale per affrontare le sfide dello sviluppo in Afghanistan e che il consolidamento istituzionale dovrebbe costituirne un elemento essenziale.

          Le Parti ribadiscono il proprio impegno a rispettare la dichiarazione di Parigi sull'efficacia degli aiuti, il programma di azione di Accra e il documento finale di Busan, convenendo inoltre di promuovere attività di cooperazione conformemente ai rispettivi regolamenti e alle rispettive procedure e risorse, nel pieno rispetto delle regole e delle norme internazionali.

          Le Parti stabiliscono di sorvegliare periodicamente l'incidenza della loro cooperazione allo sviluppo, tramite un comitato misto, istituito a norma dell'articolo 49. Le Parti concordano inoltre sulla promozione dell'effettiva applicazione delle norme fondamentali sul lavoro dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) intensificando la cooperazione in materia di occupazione e questioni sociali, compresi i princìpi del lavoro dignitoso.

          Le Parti convengono che il commercio deve promuovere lo sviluppo sostenibile e che occorre valutarne le ripercussioni economiche, sociali e ambientali, incoraggiando le proprie imprese ad adottare le norme più rigorose per quanto riguarda una condotta aziendale responsabile.

          Le Parti si impegnano infine a collaborare nell'ambito delle organizzazioni regionali e internazionali pertinenti, comprese le Nazioni Uniti e le relative agenzie, al fine di migliorare la suddivisioni dei compiti nella cooperazione allo sviluppo e l'efficacia degli aiuti sul campo.
        

        
          Titolo IV: Cooperazione in materia di scambi ed investimenti (articoli 13-23)
        

        
          Le Parti si impegnano ad avviare un dialogo sul commercio bilaterale e multilaterale, anche sostenendo l'adesione dell'Afghanistan all'Organizzazione mondiale del commercio (OMC). Le parti si impegnano a promuovere lo sviluppo e la diversificazione degli scambi commerciali, eliminando gli ostacoli non tariffari e le restrizioni commerciali non conformi alle norme dell'OMC, migliorando la trasparenza e intensificando le consultazioni su questa materia (articolo 13).

          Le Parti si concedono il trattamento della nazione più favorita, in conformità delle disposizioni dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio (GATT) del 1994 (articolo 14).

          Le Parti collaborano sulle questioni sanitarie e fitosanitarie e di sicurezza alimentare per tutelare la vita o la salute dell'uomo, degli animali o delle piante nei rispettivi territori, richiamando le pertinenti norme e misure definite nei quadri multilaterali pertinenti quali l'OMC, la Convenzione internazionale per la protezione dei vegetali, l'Organizzazione mondiale per la salute animale, e dalla Commissione Codex alimentarius (articolo 15).

          Le Parti promuovono l'uso delle norme europee e internazionali da parte dell'Afghanistan come base per i regolamenti tecnici e le procedure di valutazione della conformità e si adoperano per intensificare la cooperazione tra le autorità doganali (articoli 16 e 17).

          Le Parti si impegnano a incentivare gli investimenti diretti esteri, riconoscendo in particolare la necessità di misure da parte del settore pubblico come l'accesso al credito e le garanzie sugli investimenti per potenziare il flusso di investimenti dall'Unione europea all'Afghanistan. Le Parti promuovono l'accesso reciproco nel settore dei servizi, l'agevolazione dei movimenti di capitale e l'instaurazione di un sistema di appalti pubblici moderno ed efficiente in Afghanistan (articoli dal 18 al 21). Le Parti riconoscono l'importanza della trasparenza in ambito commerciale, oltre che la tutela di diritti di proprietà intellettuale (articoli 22 e 23).
        

        
          Titolo V: Cooperazione in materia di giustizia e affari interni (articoli 24-30)
        

        
          Le Parti riconoscono l'importanza di incrementare la loro cooperazione in materia di giustizia e affari interni rafforzando le istituzioni a tutti i livelli per quanto riguarda l'applicazione della legge e l'amministrazione della giustizia, compreso il sistema penitenziario (articolo 24).

          Le Parti convengono di collaborare per contrastare la criminalità organizzata e la corruzione, promuovendo le norme e gli strumenti internazionali pertinenti, quali la convenzione ONU contro la criminalità organizzata transnazionale. L'Accordo prevede un impegno a combattere il traffico di droghe illecite, il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite ed il finanziamento del terrorismo, ribadendo l'importanza di una gestione congiunta dei flussi migratori tra l'Afghanistan e l'Unione europea. Tale impegno verrà concretizzato attraverso scambio di informazioni pertinenti nell'ambito delle rispettive disposizioni di legge implementando misure appropriate per il contrasto dei suddetti fenomeni. Le Parti convengono inoltre, su richiesta di una di esse, di negoziare un accordo che disciplini gli obblighi in materia di riammissione (articoli da 25 a 28).

          Le Parti garantiscono la protezione consolare e la protezione dei dati personali in conformità con le norme internazionali (articoli 29 e 30).
        

        
          Titolo VI: Cooperazione settoriale (articoli 31-47)
        

        
          Le Parti convengono di collaborare per modernizzare la pubblica amministrazione e rafforzare la gestione delle finanze pubbliche onde creare una funzione pubblica professionale, indipendente ed efficiente in Afghanistan a livello nazionale e subnazionale. Al fine di incentivare le attività economiche, le Parti si impegnano a sviluppare un quadro normativo adeguato per attuare i princìpi del buon governo nel settore fiscale, migliorando i sistemi contabili, la vigilanza nei settori bancario e assicurativo introducendo i princìpi contabili internazionali nel mercato dei capitali dell'Afghanistan (articoli dal 31 al 34).

          Le Parti stabiliscono la cooperazione nel settore statistico in base allo scambio di conoscenze e del rispetto dei princìpi fondamentali delle Nazioni Unite in materia di statistiche ufficiali e del codice delle statistiche europee (articolo 35).

          Le Parti intensificano la cooperazione nella gestione del rischio di catastrofi e nella gestione e sfruttamento delle risorse naturali (articoli 36 e 37).

          Le Parti concordano nel promuovere la cooperazione nei settori dell'istruzione, della ricerca, della gioventù e della formazione professionale, attraverso opere di sensibilizzazione sulle opportunità di istruzione nell'Unione europea e in Afghanistan, anche intensificando la mobilità dei ricercatori (articolo 38).

          Le Parti riconoscono l'importanza di un mercato dell'energia sostenibile e si adoperano per scambiare informazioni in materia, impegnandosi a creare un contesto favorevole agli investimenti diretti esteri nel settore energetico (articolo 39).

          Le Parti stabiliscono di collaborare nel settore dei trasporti, con particolare interesse nel settore aereo, con l'intento di migliorare la circolazione delle merci e dei passeggeri, la sicurezza, l'incolumità e la tutela ambientale (articolo 40).

          Le Parti convengono altresì di collaborare nei settori dell'occupazione e dello sviluppo sociale, anche stabilendo programmi di comune accordo e collaborando in sede internazionale (articolo 41).

          Le Parti stabiliscono un dialogo nel settore dell'agricoltura, al fine di sviluppare le capacità agricole dell'Afghanistan, agevolando il commercio di prodotti agricoli, sostenendo politiche di sviluppo rurale e favorendo lo scambio di esperienze e di cooperazione tra operatori economici e agenti locali (articolo 42).

          Le Parti rafforzano la cooperazione in materia di adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei loro effetti, con particolare attenzione alle risorse idriche, mirando a promuovere la ratifica, l'applicazione e l'osservanza degli accordi multilaterali inerenti (articolo 43).

          Le Parti instaurano forme di cooperazione per affrontare la riforma del settore sanitario e la prevenzione e il controllo delle malattie gravi, in attuazione con gli accordi internazionali in materia, includendo un maggiore accesso ai servizi sanitari di base in Afghanistan, un miglioramento della qualità dei servizi sanitari per i gruppi vulnerabili, in particolare donne e bambini, e un migliore accesso all'acqua potabile e alle strutture igienico-sanitarie (articolo 44).

          Le Parti si impegnano a promuovere la cooperazione in campo culturale per migliorare la comprensione reciproca e la conoscenza delle rispettive culture, favorendo uno scambio di opinioni in merito ai vari aspetti delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (in particolare per quanto riguarda il commercio dei prodotti elettronici e gli aspetti normativi delle comunicazioni elettroniche) ed agevolando gli scambi e i dialoghi tra le istituzioni e gli operatori pertinenti in materia di politica audiovisiva e dei media (articoli da 45 a 47).
        

        
          Titolo VII: Cooperazione regionale (articolo 48)
        

        
          Le Parti riconoscono la necessità di condurre iniziative di cooperazione regionale per ripristinare lo status dell'Afghanistan quale ponte continentale tra l'Asia centrale, l'Asia meridionale e il Medio Oriente, per stimolare la crescita economica, la stabilità politica della regione, e instaurare un clima di fiducia attraverso programmi di formazione, laboratori e seminari, scambi di esperti, studi o altre azioni concordate.
        

        
          Titolo VIII: Quadro istituzionale (articolo 49)
        

        
          Viene stabilita l'istituzione di un comitato misto composto da rappresentanti delle due Parti al massimo livello possibile, al fine di garantire un buon funzionamento e la piena attuazione dell'accordo. Il comitato ha il compito di fissare le priorità, formulare proposte d'interesse comune per promuovere gli obietti dell'accordo e di comporre eventuali controversie.

          Il comitato è copresieduto da entrambe le Parti. Si riunisce in alternanza a Kabul e a Bruxelles in date definite di comune accordo. Il comitato misto può decidere di costituire comitati speciali o gruppi di lavoro che possano coadiuvarlo nell'esercizio delle sue funzioni.
        

        
          Titolo IX: Disposizioni finali (articoli 50-60)
        

        
          L'Unione europea fornisce all'Afghanistan l'assistenza tecnica e finanziaria necessaria per attuare la cooperazione stabilita dall'accordo, mentre l'Afghanistan mette a disposizione i mezzi necessari, comprese le risorse finanziarie, per garantire il conseguimento degli obiettivi concordati (articolo 50).

          Le Parti si impegnano a prevenire e lottare contro le frodi, la corruzione o qualsiasi altra attività illecita a danno degli interessi finanziari nell'ambito delle loro politiche di cooperazione allo sviluppo. Ciascuna delle Parti può formulare suggerimenti per estendere il campo della cooperazione del presente accordo, ed ogni Parte può deferire al Comitato misto qualsiasi controversia relativa all'applicazione o all'interpretazione dell'accordo. Le Parti possono integrare il presente Accordo concludendo accordi specifici in qualsiasi settore di cooperazione rientrante nel campo di applicazione dell'Accordo (articoli da 51 a 54).

          Le Parti convengono di accordare agli esperti e ai funzionari che partecipano all'attuazione della cooperazione gli strumenti necessari allo svolgimento delle loro mansioni, in conformità delle loro rispettive regolamentazioni e norme interne (articolo 55).

          La protezione adeguata alle informazioni scambiate nel quadro del presente Accordo è prevista nell'articolo 56.

          Per quanto riguarda la definizione delle parti e l'applicazione territoriale, l'Accordo si riferisce all'Unione europea e all'Afghanistan e si applica ai rispettivi territori (articoli 57 e 58).

          L'Accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data in cui le Parti si sono notificate reciprocamente l'espletamento delle procedure giuridiche a tal fine necessarie. L'Unione europea e l'Afghanistan convengono di applicare provvisoriamente le disposizioni del presente Accordo, definite congiuntamente, in attesa della sua completa entrata in vigore. L'applicazione provvisoria ha effetto a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di ricevimento della notifica dell'Unione europea relativa all'espletamento delle procedure necessarie a tal fine, e del deposito dello strumento di ratifica, da parte dell'Afghanistan, conformemente alle sue procedure e alla sua legislazione applicabile.

          L'Accordo è valido per un periodo iniziale di dieci anni ed è automaticamente prorogato per periodi consecutivi di cinque anni, a meno che una delle Parti notifichi per iscritto sei mesi prima della scadenza della sua validità, la propria intenzione di non prorogarlo. Ciascuna delle Parti può denunciare l'Accordo dandone notifica per iscritto all'altra parte. La denuncia ha effetto sei mesi dopo che l'altra parte ha ricevuto la notifica. Le notifiche a norma del presente articolo sono fatte al Segretario generale del Consiglio dell'Unione europea o al Ministero degli affari esteri dell'Afghanistan, a seconda del caso (articolo 59).

          L'Accordo, i cui testi fanno tutti ugualmente fede, è redatto in duplice esemplare nelle lingue dell'Unione europea, pashtu e dari (articolo 60).
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          Analisi tecnico-normativa
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          Dichiarazione di esclusione dall'AIR
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall'altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 59 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO DI COOPERAZIONE SUL PARTENARIATO E SULLO SVILUPPO TRA
L’UNIONE EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, E LA REPUBBLICA
ISLAMICA DI AFGHANISTAN DALL’ALTRA
fatto a Monaco il 18 febbraio 2017

L'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra 'Unione europea e
I'Afghanistan non prevede attivita da cui derivino oneri finanziari a carico degli Stati
membri. Risulta infatti che gli oneri derivanti dall’attuazione della cooperazione
rafforzata nei settori identificati dall’accordo, dal funzionamento del Comitato misto,
nonché dall’organizzazione dei dialoghi settoriali, saranno interamente a carico del
bilancio dell’Unione Buropea; pertanto, le relative attivitd poste in essere non
comporteranno contributi addizionali e di cofinanziamento aggiuntivo da parte
dell’Italia.

Come stabilito dall’art.49, i compiti di assicurare il correfto funzionamento
dell’Accordo, di seguirne I’attuazione, di curare lo sviluppo delle relazioni tra le Parti
e di fungere da organo di risoluzione delle controversie spetta infatti al Comitato
misto, composto da rappresentanti delle parti al massimo livello possibile delle
istituzioni comunitarie, da un lato, e dell’ Afghanistan, dall’altro. La partecipazione al
funzionamento del Comitato misto ¢ dunque garantito da funzionari appartenenti alle
istituzioni dell’UE, le cui spese di missione gravano esclusivamente sul bilancio
comunitario. Parimenti, sono i funzionari delle istituzioni europee ad assicurare lo
svolgimento dei dialoghi seftoriali, a cui non ¢ prevista la partecipazione di
rappresentanti degli Stati membri.

Sotto il profilo doganale, il riconoscimento del trattamento della nazione pitt favorita
non modifichera I'attuale regime di importazione a dazio zero dei (limitati) prodotti
afgani nell’UE, concesso unilateralmente sulla base del regime EBA (Everything but
Arms - Tutto tranne le armi) riservato dall’UE ai Paesi meno avanzati.

Dalla legge di ratifica dell’accordo, pertanto, non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

I rusinivo
26 FER2018 o
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ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo

La presente iniziativa risponde all’esigenza di recepire nel sistema normativo
nazionale il contesto coerente che 'Accordo di cooperazione sul partenariato ¢ sullo
sviluppo definisce, al fine di sostenere e rafforzare le relazioni bilaterali tra I'Unione
Europea ed i suoi Stati Membri, da un lato, e I’Afghanistan, dall’altro lato, attraverso
un’accresciuta cooperazione, a fronte delle molteplici sfide globali e nelle aree di
precipuo mutuo interesse.

Lo strumento proposto ¢ del tutto coerente ed in linea con I'azione di Governo
sempre tesa ad un ampliamento della rete di accordi, anche dell’UE, volta a rafforzare
il dialogo politico, le relazioni e la cooperazione settoriale con i Paesi terzi.

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario in quanto
I’accordo rientra nella fattispecie di cui all’art. 80 della Costituzione.

2)  Analisi del quadro normativo nazionale

L’accordo non presenta profili di incoerenza e di contraddizione con il quadro
normativo nazionale, inserendosi nel contesto della partecipazione dell'Italia
all’Unione Europea. Costituendo la base giuridica di riferimento delle relazioni
bilaterali fra I'UE e I’ Afghanistan, I"accordo non avra impatto sul quadro normativo
dei singoli Stati membri dell’UE.

3)  Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Si ritiene che I’accordo non incida su leggi e regolamenti interni vigenti e che non
comporti - al di 1a dell’autorizzazione alla ratifica e all’ordine di esecuzione -
I’adozione di norme di adeguamento del diritto interno, né di particolari misure di
carattere amministrativo.

4)  Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali

Non si ravvisano incompatibilitd con i principi costituzionali, in quanto il testo
risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia in osservanza alla sua
partecipazione all’Unione Europea.

5)  Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze ¢ le funzioni
delle Regioni ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali
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Dall’analisi dell’accordo non si ravvisano aspetti di interferenza o di incompatibilita
con le funzioni e competenze normative delle autonomie territoriali.

6)  Verifica della compatibilita con i principi di sussidiariet, differenziazione
ed adeguatezza, sanciti dall’art. 118, comma 1, della Costituzione

Come sopra riportato, I’entrata in vigore dell’accordo non incide sulle attivitd delle
autonomie territoriali e pertanto non risultano direttamente coinvolti i principi di
sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza sanciti dall’art. 118 della Costituzione
in materia di ripartizione delle funzioni amministrative.

7)  Verifica dell’assenza di “rilegificazioni” ¢ della piena utilizzazione delle
possibilita di “delegificazione” e degli strumenti di semplificazione normativa

1l provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi ¢ la possibilita di
delegificare la materia. Trattandosi del recepimento di un accordo internazionale
rientrante nella fattispecie di cui all’art. 80 della Costituzione, il ricorso al disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica & 'unico strumento normativo possibile.

8)  Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoghe
all’esame del Parlamento e relativo status

Non risultano in Parlamento progetti di legge all’esame vertenti sulla materia oggetto
dell’intervento.

9)  Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalith sul medesimo o analogo oggetto

L’accordo non presenta giudizi di costituzionalitd pendenti sulle materic oggetto
dell’accordo medesimo.

CONTESTO NORMATIVO DELL’UE E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibiliti dell’intervento con Pordinamento comunitario

L’accordo mon presenta problematiche di incompatibilitt con 1’ordinamento
dell’Unione Europea, in quanto concluso dall’Unione europea, secondo le procedure
proprie dell’'UE per la preparazione, il negoziato e la conclusione degli accordi con
gli Stati terzi.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione Europea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia.

12)  Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali

L’accordo appare compatibile con gli obblighi internazionali gia assunti dall’Italia
nelle materie oggetto dello stesso.
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Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giuridici e Legislativi

Si comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra I'Unione europea &
i suoi Stati membri, da una parte, € la Repubblica islamica di Afghanistan, dall'alra,
fatto a Monaco il 18 febbraio 2017.”, in programma per la prossima riunione
preparatoria del Consiglio dei Ministri, non & soggetto ad AIR in quanto rientrante
nella categoria dei disepni di legge di autorizzazione alla ratifica di _trattati
internazionali,

Roma, 21.12.2018
1I Capo dell'Ufficio Legislativo

VISTO
Roma, 2! {oz[2(f
1l Capo del Dipartimento per gli
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ACCORDO DI COOPERAZIONE
sul partenatiato e sullo sviluppo tra I'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, ¢ fa

Repubblica islamica di Afghanistan, dafl'altra
fL REGNO DEL BELGIO,
LA REPUBBLICA DI BULGARIA,
LA REPUBBLICA CECA,
IL REGNO DI DANIMARCA,
LA REPUBBLICA FEDERALE D] GERMANIA,
LA REPUBBLICA DI ESTONIA,
LIRLANDA,
LA REPUBBLICA BLLENICA,
ILREGNO DI SPAGNA,
LA REPUBBLICA FRANCESE,
LA REPUBBLICA DI CROAZIA,
LA REPUBBLICA ITALIANA,
LA REPUBBLICA DI CIPRO,
LA REPUBBLICA DI LETTONIA,
LA REPUBBLICA Df LITUANIA,
IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO,
LUNGHERIA,
LA REPUBBLICA DI MALTA,
IL REGNO DI PAESI BASS),
LA REFUBBLICA D'AUSTRIA,
LA REPUBBLICA DI POLONIA,
LA REPUBBLICA PORTOGHESE,
LA ROMANIA,
LA REPUBBLICA DI SLOVENIA,
LA REPUBBLICA SLOVACCA,
LA REPUBBLICA DI FINLANDIA,
IL REGNO DI SVEZIA,
iL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

partl contraentl del trattato sullUnione curopea ¢ del trattato sul funzionamentodeilUnione curopea, in appresso
denominati gli «Stati membrly, &

LUNIONE BUROPEA, in apptesso denominata eUniones o UEs,

da una parte, e

LA REPUBBLICA ISLAMICA D{ AFGHANISTAN, In appresso denominata «Afghanistans,
dall'altva,

In appresso denominate congiuntamente epartis,
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13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea
sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia del’UE, né
giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto.

14) TIndicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo sul
medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte Europea dei Diritti
dell’Uomo, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’ Unione europea

Tutti gli Stati membri, ciascuno secondo le procedure previste dal rispettivo
ordinamento, sono chiamati a recepire 1’accordo sul piano interno, per consentirne
I’entrata in vigore dal momento che I’Accordo riguarda sia materie di competenza
dell’Unione che materie di competenza concorrente dell’UE e degli Stati membri (&
un accordo ¢.d. “misto”).

ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1)  Individuazione deile nuove definizioni normative introdotte dal testo, della
loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso

Nell’accordo non appaiono definizioni normative innovative rispetto a quanto gia
utilizzato nel quadro della normativa comunitaria. I negoziati per la conclusione di
intese di questo tipo - condotti dall’Alto Rappresentante per gli affari esteri e la
politica di sicurezza dell’Unione e dalla Commissione Europea su mandato del
Consiglio - si basano infatti su un testo standard che nel corso del negoziato viene
adattato a seconda delle sensibilita e degli interessi della controparte.

2)  Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto,
con particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite
dai medesimi

L’accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei singoli Stati membri,
ma unicamente ad accordi internazionali a carattere multilaterale. Pet quanto riguarda
questi ultimi, i riferimenti normativi contenuti nel testo dell’accordo risultano
correttamente riportati.

3)  Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni
ed integrazioni a disposizioni vigenti

L’accordo non introduce modifiche ed integrazioni di precedenti disposizioni, e
pertanto non si fa ricorso a tale tecnica.
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RIBADENDO 1l loro impegno a favore della soveanith, dellindipendena e dellinteguith territoriale deflAfghanistan;

RIBADENDO Ia Joro adestorie ai principi generali del diritto internazionale e agli scopi e principi della Carta delle Nazionl
Unite, alle convenziont internagionali ¢ alle risoluzioni del Consiglio di sicurezzs delle Nazionl Unite:

RICONOSCENDO i legami storicl, politict ed economici tra e parti;
CONFERMANDO il foro desiderio di intensiflcare 1a cooperazione sulfa base di vatori comuni ¢ def reciproco vantagglo;

CONSIDERANDO gli obiettivi politici, | vatori e gl impegni comuni cui le partt aderiscona, tra cui Il tispetto del principl
democeatici, dello Stato di diritto, del diritti umani  del buon governo;

RICONOSCENDO che tali principi costituiscono parte Integrante delio sviluppo a lungo termine;

RICONOSCENDD che il popolo afghsno, attraverso le sue istituzioni leglttime e democratiche e in vittl della costliuzione
dell‘Afghanistan, & titolare ¢ promotore legttelmo del processt di stabilizzazione, di sviluppo ¢ di democratizzazione del
paese;

CONSIDERANDO che ['Unione si & impegniata a sostenere gli sforzi compiuti dall'Afghanistan per ottimizzare il proprio
sviluppo nel prossimo decennio di trasformazione;

SOTTOLINEANDO gli impegni reciproci assunti neffambito delle conferenze intemazionali sull'Afghanistan svoltest
a Bonn nef dicembre 2011, & Tokyo nel luglio 2012 ¢ a Londra nef dicembre 2014;

RIBADENDO Yimpegno dellAfghanistan 2 continuare a migliorare la governance e Fimpegno dell'Unione nel confronti di
un dialogo duraturo con FAfghanistan;

CONSIDERANDO che le pauti attribuiscono particolare importanza alla portata globale delle relazioni che tntendono
promuovere attraverso I presente accordo;

WIBADENDO f comune desiderio di promuovere if progesso economico e soclale per i propri popoli e la loro volontd di
consolidare, approfondire e diversificare dette velazioni nei settori di reciproco interesse;

RICONOSCENDO che, confotmemente atla costituzione dell'Afghanistan, l'emanicipazione delle donne e Ta loro piena
partecipazione su basi di parled In tatte le sfere della sociecs, compresa la partecipazione altelaborazione di decisiont
nellambito del processo politico a tutt { livelli, sano essenziali per conseguire Yuguagtianza ¢ la pace;

RICONOSCENDO |'mpartanza della cooperazione allo sviluppo con | paesi in via di sviluppo, in particolare quelll a bassa
teddiro, In situazione post-conflitto ¢ senza sbocco sul mare, & fini di una crescita economica sostenuta e deflo sviluppo
sostenibile, di una tempestiva e plena reallzzazione deghi obiettlvi di sviluppo concordat! & livello internazionale,
compres| gli obiettivi di svifuppo del millennio delONU e gll eventuall parametrl df sviluppo successivamente adottati
dall Afghanistan, nonché di una maggiore integrazione dell Afghaistan nella regione;

RICONOSCENDO 1a necessita di adottare misure efficaci per promuovere I'ntegritd ¢ la responsabilitd, garantite il cotretto
implego del fondi pubblici e lottare contro fa corruzione;

RICONOSCENDO che una magglore cooperazionic tra le partl dovrebbe favorire fa capacith delfAfghanistan di migliorare
a qualits dellamministeazione ¢ la governance, nonché Ia trasparenza ¢ lefficacta delia gestione delle finanze pubbliche;

RIBADENDO I'importenza del coordinamento nelle pertinentt sedi regionsli ¢ mulilaterali, in particolae per quanto
riguarda le strategie delle parti in materia di sfide globali e di cooperazione economica reglonale;

RICONOSCENDO che if terrorlsmo rappresents una minaccla per le rispettive popolazioni e per la slcurezza comune, ed
esprimendo Il proprio fermo Impegno a combattere tutte le forme di terrorismo, istituendo una coopetazione ¢
strurenti internazionall efficact per eliminarle in conformitk del dititto internazionale, ivi compresi i diritti umani e il
diritto umenitario;

RIBADENDO limpegno comune a combattere la criminalitd oxganizzata, compresi Ja tratta di esseti umani, il traffico di
@ migtanei ¢ I trafica di siupefacenti, anche attaverso meccasismni regionall ¢ internazionali
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4)  Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni delPatto
normativo e lforo traduzione in norme abrogative espresse mel testo
normativo

Nell’accordo non si riscontrano effetti abrogativi impliciti.

5)  Individuazione di disposizioni dell’atto normative aventi effetto
retroattivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

1l testo non contempla norme con effetti retroattivi e di reviviscenza di norme
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

6)  Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a
carattere integrativo o correttivo

Non risuitano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto dell’accordo.

7)  Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’entrata in vigore del presente accordo non implica la necessita di adottare elementi
attuativi o di successive norme di adeguamento della legislazione italiana.

8)  Verifica della piena utilizzazione e delPaggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessitd di commissionare all’Istituto Nazionale
di Statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione
nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi

Le elaborazioni statistiche relative ai settori disciplinati dall’accordo saranno curate

dall’Unione europea ¢ non comporteranno costi aggiuntivi per le pubbliche
amministrazioni italiane.





